Cantori di Frate Sole 1999/00 - “LA CASA DI DIO”

“Casa” riunisce due aspetti: è l’abitazione, ma anche l’intimità familiare. “Casa” è la dimora di Dio, spazio della sua gloria; è il luogo dove Dio vuole dimorare e in cui, a causa del peccato, egli non sembra essere più il “Signore”.

La casa di Dio è una casa di uomini non di superuomini. I cristiani non sono superuomini. E i santi neppure, anzi meno ancora, perché sono i più umani degli uomini.

Ottobre – Slm 121 / Slm 141 / Cantico Ap 19,1-7 / Lettura breve: Fil 1,19-21; 3,7-8 – Gal 2,20; 6,14.17-18: Celebrazione dei Vespri nel Transito di San Francesco d’Assisi

Novembre – Gv 11,47-52: La casa di Dio: sulla via della riconciliazione. Con la morte e la risurrezione di Gesù il nostro peccato viene crocifisso e la terra che abitiamo si trasforma nella casa dove vivono in comunione uomini liberi secondo la promessa di Pasqua e con il dono dello Spirito, che suscita l’unità nella diversità dei suoi doni.

Dicembre – Ez 11,15.17.19 / slm 125 / Col 1,19-20: Nell’attesa della sua venuta. Ti attendiamo nella nostalgia della separazione: Gesù nostra unità. Attesa come ricerca di unità, comunione di vita. Separazioni imposte, volute, derivanti dalla frattura del peccato. Il Signore viene come colui che sana le ferite, ci riporta a casa, ricostruisce l'unità dentro di noi e nelle comunità familiari, sociali ed ecclesiali. [Penitenziale]

Gennaio – Rm 8,18-23: La casa di Dio: l’intera creazione. Uno sguardo sul mondo che forse non è familiare, come non è abituale ricordare l’arcobaleno come dono non per i soli discendenti di Noè, ma per tutti gli “esseri viventi” (Gen 9,10). Gli attori non sono soltanto gli uomini e Dio, il Signore. La Scrittura coinvolge un terzo partner, la Creazione, posta in essere ed interpellata da Dio. Non si tratta di assumere l’ecologia come moda: è in gioco la Casa di Dio, spazio di un incontro profondo, spazio di una lode cui partecipano anche gli “alberi da frutto e le foreste” (Slm 148). E’ un impegno cui richiama Francesco d’Assisi: la ricerca di un’esistenza in armonia profonda con la creazione.

Febbraio – Gv 4,39-42: La casa di Dio: per tutte le nazioni. La Casa di Dio diventa la casa di tutti. I Samaritani scoprono in Gesù “il Salvatore del mondo”, grazie alla testimonianza della donna, prima missionaria cristiana. La Parola di Dio, dopo aver creato, chiamato e salvato ogni cosa, invita gli abitanti di tutta la terra a unirsi all’intera creazione per lodare insieme il nome di Dio, trasformando la voce di tutto ciò che vive in un unico, immenso coro alla gloria di Dio.

Marzo – Gv 2,13-22:
La casa di Dio: vita in Cristo. Il Tempio del Signore, il corpo di Cristo, sarà ricostruito il giorno di Pasqua. Dio è luce e salvezza, il nostro posto è a casa sua. Di questo messaggio siamo debitori agli uomini di ogni tempo. E’ la sfida pasquale ai momenti di disperazione quando viene meno il significato del nostro vivere quotidiano.

Aprile – At 2,22-24.32-35 / Lc 15,1-3.11-32: Riconciliazione e penitenza nella missione della Chiesa. Quello della riconciliazione è il momento dell'abbraccio gioioso tra il Padre e il figlio prodigo, ma le nostre confessioni sono spesso più un tentativo per giustificare il nostro operato che la gioia del ritorno. Per il figlio prodigo che conosce il perché della sua disperazione (si è allontanato dalla casa del padre), che riconosce di essere il responsabile dell'infelicità che esperimenta (lui ha voluto allontanarsi), che sa dove sta la gioia e la festa (nella casa del padre), per lui il ritorno è gioia! Noi oggi siamo chiamati a questo ritorno, a questa gioia! [Penitenziale]

Maggio – Lc 2, 41-52: La casa di Dio: la famiglia. La famiglia, la casa, è un’immagine spesso utilizzata nella sacra scrittura per indicare il rapporto privilegiato che Dio ha con l’umanità. Abitare la casa del Signore, essere con lui in amicizia, in confidenza, in un rapporto stretto e affettuoso, così come sono i rapporti e le relazioni che si instaurano e si vivono in una famiglia. La famiglia, costituita come “piccola chiesa domestica”, deve tendere a scoprire il progetto di Dio: è questo l’atteggiamento con il quale tutti i componenti devono vivere all’interno della famiglia, una continua ricerca fatta di ascolto e di rispetto.

Giugno – 2Cor 9, 6-15: La casa di Dio: portare ognuno il peso degli altri. Chiamati alla comunione con Dio, chiamati a fare parte dell’unica famiglia, i discepoli del Signore sono chiamati a vivere nella comunione fra loro, condividendo i beni ricevuti, sia quelli di carattere spirituale, che quelli di carattere materiale. In una famiglia si divide equamente il cibo fra tutti coloro che siedono alla stessa mensa, e ci si preoccupa che ce ne sia per tutti. Condividere con chi ha bisogno è condividere con Dio stesso. Nel condividere con gioia, senza tristezza nel donare, si è amati dal Signore. La condivisione è sorgente di azione di grazia e di glorificazione per Dio, mentre si esclude qualsiasi forma di ostentazione.

Luglio – Gv 15, 9-17: La casa di Dio: creati nell’unità. Nella situazione di divisione in cui ci troviamo oggi, il Vangelo ci ricorda il comandamento dell’amore: “che vi amiate l’un l’altro come io ho amato voi” – ci dice Cristo. E’ attraverso l’amore reciproco che collaboriamo alla sua opera di riconciliazione. Con l’amore tra di noi, diamo testimonianza che siamo discepoli di Cristo, rendendo più credibile il suo messaggio, con chiari gesti di pace e di riconciliazione.

Settembre – Ap 21,1-4: La casa di Dio: L’unità in cammino. La casa di Dio non è un luogo di stabilità, né tanto meno di staticità, ma la meta di un cammino. Ma la casa di Dio non è né completa né autentica finché non ci sarà unità, finche sussisteranno delle esclusioni. La storia non avrà raggiunto il suo compimento finché tutta l’umanità, senza distinzione di popoli, non costituirà l’unica casa, in cui Dio abita, realizzando con ciascuno l’amorosa relazione di alleanza. (Cammino Ecumenico)

